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Introduzione

 La soluzione PureFlex è predefinita e integrata, nonostante siano consentite 

modifiche minime. Di conseguenza, è necessario prestare attenzione alle 

modifiche che vengono apportate. Si suggerisce vivamente di definire i nodi 

durante le selezioni dei nodi iniziali. Se i nodi vengono aggiunti dopo le 

selezioni dei nodi iniziali, convalidare le selezioni dell'alimentatore e della 

ventola dello chassis. 

 È possibile apportare modifiche a HDD, CPU e memoria dei nodi. Per gli 

switch, non sono consigliate modifiche a SFP e cablaggio. 

 Le modifiche apportate alla configurazione sono soggette a regole di 

controllo nel configuratore, specificate dalla definizione della soluzione 

PureFlex.
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x-config - Schermata Starter

Nella schermata Starter di x-config, scegliere "PureFlex System" e fare clic sul pulsante "Nuova 

configurazione".

Nota: questa presentazione è stata convalidata il 13 gennaio 2015. Le immagini di questa presentazione possono essere leggermente 

diverse dalle immagini originali, in quanto il configuratore viene aggiornato continuamente per riflettere le nuove funzioni e le selezioni 

del prodotto.
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Scegliere il paese e il sistema PureFlex che si desidera 

configurare. In questo modulo di training verrà configurato il 

sistema PureFlex (singolo chassis) per il paese "Stati Uniti".
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Dopo aver chiuso la schermata precedente, una finestra a comparsa del 

modello viene visualizzata per creare la configurazione di base di 

PureFlex System. Iniziare scegliendo Rack o Nessun rack ("Nessuno"). 

Per questo esempio, è stato selezionato "Rack PureFlex System 42U".
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Scegliere quindi la distribuzione dell'alimentazione rack. Per questo 

modulo di training, si seleziona "Tre fasi". Nota:  i cavi di linea nei PDU 

rack e i cavi di linea da ciascun PDU rack ai componenti presenti nel 

rack vengono preselezionati e preconfigurati automaticamente.
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Scegliere quindi la configurazione rete di chassis. Per questo 

modulo di training, si seleziona "Rete convergente (FCoE)".



8

Scegliere quindi la gestione dei sistemi integrati. Per 

impostazione predefinita verrà selezionato "Flex System 

Manager", ma è possibile selezionare "Nessuno". 
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Selezionare quindi i nodi Flex System necessari per la soluzione. In questo esempio, sono stati selezionati 

un nodo x220, un nodo x240 e un nodo x440. Si consiglia di selezionare il numero corretto di nodi a questo 

punto della configurazione, in modo che il numero corretto di PSU e ventole di chassis sia inserito 

automaticamente nell'ordine. È sempre possibile modificare/aggiungere/rimuovere i nodi durante il processo 

di configurazione ma potrebbe essere necessario aggiungere PSU e ventole manualmente. Fare clic su 

"Configura".
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Dopo aver fatto clic su "Configura" nella schermata precedente, viene visualizzata la finestra di configurazione 

principale. La configurazione dei nodi, esclusa l'aggiunta di CPU, HDD e memoria, è impostata su un valore minimo ed 

è possibile che debba essere modificata per gestire carichi di lavoro specifici. In generale, si suggerisce di non 

modificare componenti rack e chassis come PSU, ventole, switch e cablaggio. La modifica di tali componenti potrebbe 

causare, nella configurazione di PureFlex, avvertenze che devono essere corrette manualmente.  Una volta completate 

le modifiche dei nodi, la configurazione è pronta per il salvataggio e l'esportazione. Per questo modulo di training 

verranno effettuate aggiunte e modifiche; vedere le slide successive.
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Se è necessario apportare modifiche, fare clic con il tasto destro del mouse sullo 

chassis per visualizzare varie opzioni, incluse "Aggiungi nodo", "Modifica nodo", 

"Rimuovi nodo" e "Modifica" (vedere in basso). Per questo esempio, verrà 

selezionato "Modifica nodo" e verrà scelto il nodo x240.
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Verranno ora apportate modifiche al nodo x240. x-config è basato su regole, 

per cui qualsiasi modifica può causare la visualizzazione di messaggi di 

errore. Se viene visualizzato un messaggio di errore con la X rossa, è 

necessario eliminarlo prima di salvare e continuare.
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L'ultima scheda, "Selezioni originarie rispetto ai prodotti attualmente selezionati" è ottimale 

per tenere traccia delle modifiche da iterazione a iterazione della configurazione relativa al 

nodo x240. Questa scheda e le sue funzioni sono disponibili per tutti i componenti di questa 

soluzione. Quindi, fare clic su "Salva".
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Facendo clic su "Salva" come indicato nella slide precedente, si ritorna alla finestra di configurazione principale. 

Successivamente verrà aggiunto un altro nodo, vedere le slide successive. Nota: non visualizzata è la funzionalità 

di copia dei nodi, dopo la configurazione del primo nodo. Ad esempio, se sono necessari 10x nodi con le stesse CPU 

SKU, memoria e storage, creare il primo nodo, quindi duplicare il primo nodo nove volte. Si consiglia di non copiare lo 

chassis, in quanto ciò potrebbe compromettere la soluzione e causare molti errori. 
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Fare clic con il tasto destro del mouse sullo chassis per 

visualizzare la finestra a comparsa riportata in basso. Da qui, verrà 

selezionato "Aggiungi nodo", quindi "Nuovo nodo". È possibile 

aggiungere un nodo già configurato, ad esempio il nodo x220. 
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Dopo aver selezionato "Aggiungi un nuovo nodo...", viene 

visualizzata la schermata in basso. È ora possibile selezionare il tipo 

di nodo che si desidera aggiungere. In questo esempio, è stato 

selezionato "Modello base di nodo x240 Flex System". 
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Quindi, passare da una scheda all'altra per aggiungere le 

opzioni desiderate e creare la configurazione necessaria. 
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Nella scheda "Opzioni di espansione" è necessario impostare "Indicatore IBM PureFlex 

System"; vedere in basso. Dal momento che non si tratta del nodo principale, sarà 

necessario selezionare "PureFlex Foundation Expansion Configuration"; per gli Stati Uniti 

sarà FC A5R9. Quindi, fare clic su "Salva". Prendere nota del valore "Etichetta elemento" 

pari a "6968". Nota: si suggerisce di aggiungere tutti i nodi durante la selezione dei nodi 

iniziali. 
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Dalla finestra Configurazione dello chassis è necessario selezionare un vano nodo 

come ubicazione per il nuovo nodo x240. In questo esempio, il nodo x240 è stato 

inserito nel vano nodo 7; vedere in basso. Se si desidera un nodo duplicato, 

scegliere il nodo x240 appena configurato nelle slide precedenti. In questo esempio, 

è il "Nodo_6968". 
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Dopo aver aggiunto il "Nodo_6968 … x240" al vano nodo 7, fare 

clic su "Salva". Nota: l'aggiunta di nodi aggiuntivi richiede spesso 

l'aggiunta di PSU e ventole aggiuntive allo chassis.
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Viene visualizzata una finestra a comparsa in cui è possibile 

selezionare come salvare le modifiche. Per questo esempio è 

stato scelto "Tutte le copie di questo elemento", ma in questa 

modifica del singolo nodo funziona qualsiasi selezione. Fare clic 

su "OK".
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Dopo aver modificato i nodi esistenti e aver aggiunto nuovi nodi, è necessario salvare la 

configurazione. Verificare che non siano presenti messaggi di arresto con la X ROSSA nella 

scheda "Messaggi" (nessun messaggio di arresto è presente nell'immagine in basso). I 

messaggi GIALLI sono accettabili per continuare. Nota: prima di salvare, è possibile verificare 

i System x Enterprise Solution Services nella scheda "Elementi non inclusi nel rack" e 

incrementare i giorni, se necessario.



23

Quando si fa clic su "Salva" viene visualizzata una finestra a 

comparsa per selezionare il percorso in cui salvare il file e per 

assegnare al file un "Nome file". Le preferenze sono impostate 

per salvare il file sul desktop. Infine, fare clic su "Salva file di 

configurazione".
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Una finestra a comparsa conferma che il salvataggio è stato 

eseguito correttamente. Fare clic su "OK". 
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Il passo successivo è l'esportazione della configurazione. Quando si 

fa clic su "Esporta", viene visualizzata una finestra a comparsa 

"Selezione formato". Scegliere "Integrato da Lenovo". Quindi, fare 

clic su "Continua".
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Nella finestra a comparsa "Selezione file di output", scegliere i formati appropriati per il 

proprio paese. In questo esempio per gli Stati Uniti, la selezione è "Formato TMF/SEO + 

CFReport/Excel", insieme all'opzione predefinita "Convalida con SOVA...". La selezione di 

SOVA verifica che la configurazione può essere generata. Fare clic su "Continua".
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Selezionare quindi la directory per esportare i file. Come 

mostrato in basso, la preferenza è impostata sull'esportazione 

sul desktop. Fare clic su "Continua". 
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Il passo successivo è "Immissione nome file". In questo esempio, poiché è 

stato scelto di salvare prima il file ed è stato fornito il nome file, il nome del 

file di esportazione sarà lo stesso (vedere in basso). Se si desidera, è 

possibile modificare il nome file. Fare clic su "Continua".
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Infine, fare clic su "Fine" se si è soddisfatti delle selezioni 

visualizzate nella finestra a comparsa "Rivedi selezioni". In caso 

contrario, fare clic su "Indietro" ed effettuare le modifiche 

necessarie. 
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Una volta completata la configurazione, viene visualizzata una finestra a comparsa 

"Risultati della convalida SOVA". In questo esempio, la configurazione ha superato 

la convalida SOVA, il che indica che il produttore può creare la soluzione senza 

alcun problema. Se la convalida SOVA non riesce, fare clic su "Dettagli della 

convalida SOVA" per risolvere i problemi. Un indirizzo email sarà specificato per 

inviare un difetto al team SOVA. In caso contrario, inviare una richiesta di difetto a 

erchelp@ca.ibm.com. Fare clic su "OK". 

mailto:erchelp@ca.ibm.com
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In una finestra a comparsa viene confermato "Foglio cluster 

creato"; questo è il file XLS. Fare clic su "OK". 
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Quindi, in una finestra a comparsa, viene confermata la 

creazione dei CFReport nella directory selezionata. Fare clic su 

"OK". 
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Quindi, in una finestra a comparsa, viene mostrato che i System x Enterprise Solution 

Services sono stati inclusi nella configurazione, incluso il numero di giorni. È possibile 

rimuovere i System x Enterprise Solution Services durante il processo di configurazione. I 

servizi di configurazione e distribuzione PureFlex sono disponibili come parte integrante e 

consentono la distribuzione veloce del sistema PureFlex e lo sviluppo rapido di capacità di 

base. Questi servizi sono altamente consigliati e sono disponibili presso Lenovo o il business 

partner qualificato. Si consiglia un minimo di quattro unità del servizio e unità aggiuntive 

possono essere aggiunte in base alle proprie esigenze.
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Quindi, in una finestra a comparsa, viene visualizzato "Riuscito" per i file salvati. 

Come in molte finestra a comparsa, è possibile indicare "Non mostrare più questa 

finestra di dialogo" selezionando la casella. Fare clic su "OK".
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La configurazione è ora completa. È stata salvata ed esportata ed 

ha superato la convalida SOVA. Non ci sono messaggi con la X 

rossa da correggere. È ora possibile uscire da x-config. 
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Nella scheda "Riferimento" del foglio di calcolo XLS esportato vengono riportati il numero di 

parte (NP), la descrizione e i prezzi relativi alle funzioni incluse nella configurazione. In Europa e 

nell'Asia Pacifica il file XLS viene utilizzato per ordini e produzione; vedere le slide seguenti. 
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La scheda "Revisione CFR" 

del foglio di calcolo XLS 

esportato può essere 

utilizzata per verificare che 

tutte le parti necessarie per 

la soluzione siano presenti 

nella configurazione. Sono 

incluse anche le funzioni di 

produzione. 
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Di seguito viene riportata una visualizzazione della scheda "SAP 

Order Entry Robot" del foglio di calcolo XLS per la configurazione 

negli Stati Uniti. Questa scheda viene utilizzata per gli ordini in 

Europa e nell'Asia Pacifica. 
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Di seguito viene riportata una visualizzazione del foglio di calcolo 

CSV per il regno Unito. Il file CSV ePricer viene utilizzato per i 

prezzi in Europa e nell'Asia Pacifica. Quando si esporta la 

configurazione per l'Europa e l'Asia Pacifica, una cartella 

"SAPePricer" viene creata nella directory selezionata. Il file CSV si 

trova nella cartella. 
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Grazie


